
 
 

 

CLUB ALPINO ITALIANO 
Sezione di Linguaglossa 

SOTTOSEZIONE DI TAORMINA 
 

 

 
 

 

 

NOTE LOGISTICHE DELL’ESCURSIONE 
 

Difficoltà: “E” (itinerario escursionistico). 

Nota:  il percorso presenta una salita più impegnativa nel tratto iniziale, con 

inclinazioni fino ad oltre il 10% in alcuni punti, poi la pendenza diventa più 

leggera. 

Lunghezza tragitto in auto (A/R): 85 km circa dal casello A18 di Giardini Naxos (ME). 

Lunghezza sentiero: 6-7 km circa. 

Dislivello: 225 m fino alla Schiena dell’Asino, in progressione in direzione della 

Montagnola. 

Tempo di percorrenza sentiero: h. 3,30 – 4,00 (escluse le soste). 

Natura del percorso: la parte iniziale del sentiero è costruita su pietra lavica sconnessa, 

poi continua prevalentemente su terra battuta. 

Parcheggio auto: gratuito, negli appositi slarghi lungo la S.P.92. all’incrocio con 

la strada che conduce a Nicolosi (ad 1 km circa dal Rifugio Sapienza). 

 Pranzo: al sacco. 

Direttore: Michele Maria Lollino. 

 

   Domenica 19 Maggio 2024 

Etna: Schiena dell’Asino 



PROGRAMMA DELLA GIORNATA 

 

Ore 08:30 Raduno dei partecipanti presso il casello d’ingresso alla A18 di  Giardini 
Naxos (ME). 

Ore 08:45 Avvio con i propri mezzi sulla A18 in direzione di Giarre (CT) ove si 
uscirà in direzione di Santa Venerina e, a seguire, di Zafferana Etnea proseguendo 
poi sulla S.P.92 fino aL parcheggio antistante l’inizio del sentiero. 

Ore 09:45 Inizio escursione. 

 

Al termine, rientro in sede. 

 

                                                                ITINERARIO 
 

Il tratto iniziale che si andrà a percorrere ha ingresso sulla S.P.92, a poche centinaia di metri 

dal Rifugio Sapienza, ed è parte del Sentiero N. 704 Piano Vetore – Piano Dell’Acqua del 

Parco Dell’Etna che nella sua massima estensione si snoda per complessivi 14 km. 

Ci arrampicheremo, quindi, lungo il versante meridionale dell’Etna e se la giornata sarà 

limpida all’apice potremo godere di uno spettacolo eccezionale con l’affaccio sulla Valle 

Del Bove, un’ampia conca posta sul versante orientale dell’edificio vulcanico all’interno del 

Parco Dell’Etna, in territorio di Zafferana Etnea. 

La Valle è così chiamata perché ritenuta, dalla popolazione locale, il luogo più 

elevato sull'Etna ove far pascolare le mandrie bovine. 

La formazione di tale depressione viene fatta risalire a 64.000 anni fa a causa del 

collasso dei centri eruttivi del Trifoglietto I e del Trifoglietto II, predecessori 

dell'Etna. Lo sprofondamento dei due crateri formò una caldera profonda 1 km e 

larga 5. 

L’attuale cono vulcanico si sarebbe formato a nord-ovest dell'unità del Trifoglietto 

II circa 34.000 anni fa. 

La Valle del Bove si presenta desertica, interamente ricoperta da colate laviche che 

occupano un bacino di circa 37 km² mentre il recinto craterico all'interno del quale 

si trova si sviluppa per un perimetro di circa 18 km. 

A questo punto, risaliremo il Sentiero N. 737, costeggiando ad ovest il bordo della 

valle che offre un unico e suggestivo panorama su tutto il versante nord-orientale. 

Il sentiero è denominato “Schiena dell’Asino” poiché la morfologia del terreno sul 

quale s’innesta ricorda il dorso di un asino. 

Lungo il percorso raggiungeremo la Lapide Franco Malerba (2040 m s.l.m.), un 

memoriale posto a ricordo del socio del CAI che nel 1987 vi perse la vita, 

precipitando incidentalmente per diversi metri oltre l’orlo della grande depressione. 

Continuando la risalita vedremo la conca da un’altra angolazione e se le 

condimeteo lo consentiranno proseguiremo per un po’ in direzione della 

Montagnola (2648 m s.l.m.), enorme cratere del 1763. Questa rappresenta una zona 

in cui si scaricano spesso fulmini, i quali portano alla formazione di peculiari rocce 

vetrose cave note con il nome di folgoriti. 

https://it.wikipedia.org/wiki/Cratere_vulcanico
https://it.wikipedia.org/wiki/Caldera
https://it.wikipedia.org/wiki/Deserto
https://it.wikipedia.org/wiki/Lava


Se il tempo e le forze ce lo consentiranno, su richiesta potremo affrontare un tratto 

del ‘’704’’ in direzione est, varcando la cresta della Serra del Salifizio. 

 

Per informazioni e adesioni rivolgersi entro venerdì 17 Maggio 2024 a: 

Michele Maria Lollino - Direttore di escursione - Tel. 340 5857401. 

 

OBBLIGO DI CONFERMA ALLA PARTECIPAZIONE: ENTRO VENERDI 17 

MAGGIO 2024. 

 

 
 

 



 
 
 
 
 
 

 
 
 



 
 
 
 
 



    Regolamento dell’escursione 

1. Sono invitati a partecipare, previa prenotazione, tutti i soci CAI, purché 

in regola con il versamento della quota sociale, ed eccezionalmente i 

simpatizzanti. Ognuno di questi sarà consapevole di essere fisicamente 

idoneo a prendere parte all’evento. 

2. La prenotazione è obbligatoria per tutti i partecipanti. Non saranno 

accettati escursionisti il giorno stesso dell’attività. 

3. I partecipanti all’escursione dovranno attenersi scrupolosamente alle 

disposizioni impartite dai Direttori di escursione e dai dirigenti, seguire 

gli itinerari prestabiliti senza mai allontanarsi dal gruppo. 

4. .Il comportamento durante la giornata dovrà ispirarsi alle norme del 

corretto vivere civile e dovrà essere consono alle finalità statutarie del 

CAI. 

 

5. L’escursione si effettuerà solo con condizioni climatiche      

favorevoli. 
Il programma potrebbe subire variazioni per imprevisti. Ogni decisione 

riguardante la sua modifica in itinere, anche se parziale, verrà assunta 

esclusivamente dal Direttore di escursione. 

6. Gli orari saranno scrupolosamente osservati e i ritardatari non saranno 

attesi. 

 

7. E’ obbligatorio disporre della seguente attrezzatura: zaino, scarponcini e 

bastoncini da trekking, giacca a vento, cappellino, abbigliamento a strati 

adeguato al periodo, provvista d’acqua potabile, pranzo al sacco. 

Consigliati gli occhiali da sole. 

 

8. E’ facoltà dei Direttori d’escursione e dei Dirigenti del CAI escludere 

quei partecipanti che non dovessero essere ritenuti idonei o 

sufficientemente equipaggiati. 

 

9. Ogni partecipante autorizza la pubblicazione di foto e filmati (ove sia 

ricompresa anche la propria immagine), effettuati durante l'evento 

organizzato come da programma, nei mezzi di comunicazione 

normalmente utilizzati dalla sezione (chat istituzionale WhatsApp – 

Facebook – Instagram – ecc.). 

 



 

I PARTECIPANTI ESONERANO IL CAI, I DIRETTORI DI ESCURSIONE E I 

DIRIGENTI DA OGNI RESPONSABILITA’ PER DANNI A COSE E PERSONE 

CHE DOVESSERO VERIFICARSI DURANTE L’ESCURSIONE. 
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